
 

 
COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE 

Città metropolitana di Venezia 

 

Protocollo Nr.   
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

ORIGINALE Nr. 35 del 30/09/2020 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA 

TASSA SUI RIFIUTI “TARI” ANNO 2020. 

 

 

L'anno duemilaventi, addì trenta del mese di Settembre alle ore 20:30, nella Residenza 

Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto Comunale, si è 

riunito, sotto la presidenza del Il Sindaco Claudio Marian, il Consiglio Comunale. 

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il  Il Segretario 

Comunale dott.sa Ilaria Piattelli. 

Intervengono i Signori: 

 

Nr. Cognome e Nome P. A. Nr. Cognome e Nome P. A. 

1 MARIAN CLAUDIO X  8 FRANCHIN ENRICO X  

2 NARDESE ALESSANDRO X  9 RUZZENE ATTILIA X  

3 CONCETTI ROSANA X  10 ORMELLESE ANTONIO X  

4 GAIOTTO KETTY X  11 ANDREUZZA GIORGIA  X 

5 BUFFOLO STEFANO 

MARIA 

X  12 CAMPUS CARLO X  

6 BORIN BRUNA X  13 BRESSAN ANTONIO X  

7 FANTUZ FEDERICO X      

 

PRESENTI: 12                    ASSENTI: 1 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 

Comunale a trattare il seguente argomento: 



 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI “TARI” ANNO 2020. 

 

 
L’assessore Gaiotto espone il provvedimento in esame, ricordando che si tratta dell’approvazione 
delle tariffe Tari 2020, con il quale si è data anche attuazione all’atto di indirizzo del Consiglio 
Comunale (Deliberazione 20/2020) volto ad attuare gli interventi per la pandemia. Aggiunge essere 
stati confermati la tariffazione ed i criteri di calcolo del 2019 e che l’approvazione del piano 
finanziario del servizio rifiuti esercizio 2020 avrà luogo successivamente. L’assessore spiega che 
alle utenze non domestiche, che abbiano subito sospensione o limitazione dell’attività a causa 
dell’emergenza Covid-19, verrà applicata una riduzione della parte variabile della tariffa, come 
disposto da Arera, e che la stessa riduzione percentuale sarà applicata alla quota fissa. Le 
riduzioni troveranno copertura mediante applicazione dell’avanzo di amministrazione 2019 per una 
cifra stimata in € 130.000,00. Per ottenere la riduzione della tariffa le aziende dovranno rispondere 
a dei questionari inviati da Veritas Spa. 
 
Interviene il consigliere Ormellese il quale chiede chiarimenti ed, in particolare, domanda se vi sia 
certezza dell’applicazione della riduzione alle aziende e se siano previste riduzioni per le famiglie. 
 
Interviene il sindaco il quale, nel rispondere al consigliere Ormellese, afferma non esistere una 
certezza assoluta. Aggiunge che, nell’ipotesi in cui i questionari non fossero stati ricevuti dalle 
utenze non domestiche, dell’adempimento sarà data adeguata informazione mediante 
pubblicazione sul sito comunale e sarà richiesta una eventuale autocertificazione. 
 
 
 
 
Indi,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 Premesso che: 
 

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 
la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);  

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 ha abolito, con decorrenza del 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 
di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione 
dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga 
»;  

- la deliberazione ARERA n. 443/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti 
di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018- 2021; 

- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti;  

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 
dicembre 1997 n. 446; 

 

 

Richiamato in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la 
procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 
particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto 
dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e rimette ad ARERA il 



 

compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha 
assunto le pertinenti determinazioni;  
 

Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Noventa di Piave è presente e operante il 
Consiglio di Bacino Venezia Ambiente, quale Ente di Governo dell’ambito, previsto ai sensi della 
D. L. n. 138/2011, convertito dalla Legge 14 settembre 2011 n. 148, il quale svolge pertanto le 
funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA n. 443/2019; 
 

Richiamate: 

 la deliberazione della G.C. n. 189 del 27/12/2019 “Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti e 
riscossione TARI: affidamento a Veritas per l'anno 2020”; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 31/07/2014 ad oggetto “Approvazione del 
Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti – TARI”; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 20/03/2019 ad oggetto “Approvazione 
tariffe della tassa sui rifiuti “TARI” anno 2019”; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 27/05/2020 ad oggetto “TARI 2020-
ridefinizione scadenze dei pagamenti”; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 24/06/2020 ad oggetto “Atto di indirizzo 
per utilizzo avanzo di amministrazione anno 2019”; 

 

Richiamate le deliberazioni di ARERA n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali 
per la disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, n. 158 del 05/05/2020, riportante misure 
urgenti a tutela degli utenti del servizio rifiuti in seguito all’emergenza sanitaria e la determinazione 
della medesima Autorità n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della 
disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti; 
 
Tenuto conto delle conseguenze dell’emergenza epidemiologica in atto a causa della diffusione del 
virus COVID-19 e dei provvedimenti emergenziali emanati dal Governo e dalle Autorità locali, che 
hanno determinato un inevitabile rallentamento nel processo di definizione e validazione del piano 
finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti, già reso complesso dall’introduzione con 
decorrenza 2020 delle nuove regole fissate da ARERA; 
 
Rilevato che alla data odierna non risulta ancora validato dal competente Ente di Governo 
dell’ambito il piano finanziario del servizio integrato dei rifiuti per l’anno 2020; 
 
Tenuto conto che: 

- l’art. 1, comma 654, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni caso, 
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi 
al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 
gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente, disposizione derogabile tuttavia per l’anno 2020 in base 
a quanto disposto dal sopra richiamato art. 107, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 
2020, n. 18; 

- l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da 
parte del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e 
non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e delle 
quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al 
servizio per l’anno medesimo, disposizione anche essa derogabile per l’anno 2020; 
 

Considerato che: 
 

1. la norma dell’art. 107, comma 5, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, sopra richiamata, permette 
di confermare per il 2020 le tariffe 2019, in deroga all’obbligo di copertura integrale dei costi 
del servizio, dettato dal sopra citato comma 654 dell’art.1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 
147 e all’obbligo di determinare le tariffe in conformità del piano finanziario, contenuto nel 
comma 683 del medesimo articolo; 



 

2. per effetto delle nuove disposizioni contenute all’art. 138 del D. L. 19 maggio 2020 n. 34, 
convertito con modificazioni dalla Legge n.77/202, si dispone l’allineamento dei termini di 
approvazione delle tariffe della Tari con il termine di approvazione del bilancio di previsione 
2020, mediante l’abrogazione del sopra citato comma 4 dell’articolo 107 del D.L. n. 18/2020 
e del comma 683 bis della Legge 147/2013; 

3. in base al combinato disposto dell’art. 107 comma 2, del D. L. 17 marzo 2020 n. 18 
convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27, e dell’art. art. 1, comma 683, 
della Legge 27/12/2013 n. 147, il termine per l’approvazione degli atti deliberativi in materia 
di Tari e del bilancio di previsione è il 30 settembre 2020; 

 

Considerato che: 
- il percorso avviato per la definizione del nuovo PEF 2020 è fondato sul nuovo sistema di 

riclassificazione dei costi che assume come base di riferimento le risultanze di costo del 
consuntivo 2018 (metodo MTR); 

- le difficoltà generate sull’economia locale e sullo stile di vita per effetto della diffusione della 
pandemia da COVID-19 e il relativo provvedimento di lockdown nazionale comportano 
rilevanti modifiche sulla gestione rifiuti in grado di incidere notevolmente sul sistema dei 
costi per l’anno 2020, in ragione dei diversi quantitativi di rifiuto e dei nuovi ed eccezionali 
interventi derivanti dalla situazione epidemiologica da COVID 19; 

- la situazione descritta al punto precedente comporta la necessità di dare applicazione a 
interventi di riduzione ed agevolazione Tari, in ragione sia delle indicazioni ARERA 
(deliberazione n. 158/2020) sia delle indicazioni dei singoli comuni in attuazione della 
potestà agli stessi conferita; 
 

Ravvisata la necessità di avvalersi dell’ulteriore periodo di proroga riconosciuto dal sopra citato 
comma 5 dell’articolo 107 del D.L. n. 18/2020, rinviando l’approvazione del piano finanziario al 
termine ultimo del 31/12/2020, avvalendosi della possibilità di mantenere per il medesimo anno 
2020 le tariffe 2019 formulate a copertura dei costi 2019, con applicazione del meccanismo di 
conguaglio previsto dal medesimo articolo 107; 

 
Considerato inoltre, che:  

 il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente ha emesso in data 28/05/2020 l’atto di indirizzo n. 
1/2020 “Applicazione metodo tariffario Arera e dilazione scadenze tributo TARI e 
corrispettivo TARIP per utenze non domestiche anno 2020”, in applicazione della citata 
deliberazione 158/2020 di ARERA. In tale atto sono definite le linee di indirizzo per 
l’applicazione delle agevolazioni alle utenze, l’elenco delle attività (categorie del D.P.R. n. 
158/99) per cui si procederà con le riduzioni della quota variabile della tariffa (sulla base 
delle categorie di cui alla tabella della deliberazione ARERA); 

 la necessità di prevedere l’introduzione di fattori correttivi della quota variabile delle tariffe 
per le utenze non domestiche, applicando i criteri determinati da ARERA con deliberazione 
n.158/2020 ha comportato l’esigenza di sospendere l’emissione dei documenti contabili per 
le utenze non domestiche interessate, al fine di consentire al gestore di elaborare le 
necessarie modifiche del sistema informatico di emissione; 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 24/06/2020 “Atto di indirizzo per 
utilizzo avanzo di amministrazione anno 2019”, ove in materia di TARI e fatti salvi gli 
accantonamenti cautelativi per la salvaguardia degli equilibri di bilancio si disponeva: 
 

7) In aggiunta a quanto contenuto nella deliberazione del 05.05.2020 di ARERA (che prevede: 
a) riduzione della quota variabile della TARI in favore delle utenze non domestiche sottoposte 
a sospensione temporanea di attività a causa dell’epidemia Covid 19, commisurata al periodo 
di inattività b) riduzione del 25 %, per dette attività, del coefficiente Kd di produzione rifiuti per 
unità di superficie), la Giunta è invitata alla predisposizione degli atti necessari per l’esenzione 
totale dalla parte variabile della TARI, per il 2020, in favore delle  utenze non domestiche che 
abbiano subito la sospensione temporanea dell’attività in conseguenza dell’epidemia da Covid 
19. I relativi oneri, se non coperti da contributi straordinari statali/regionali a sostegno del 
servizio pubblico di raccolta e smaltimento rifiuti, saranno sostenuti dal Comune, ai sensi 
dell’art. 1, comma 660 della L. 147/2013 e s.m.i., ove si prevede che  il Comune possa 
deliberare ulteriori riduzioni ed esenzioni, oltre a quelle previste dal comma 659 del medesimo 



 

articolo, a condizione che la relativa copertura sia disposta attraverso  apposite autorizzazioni 
di spesa del Comune e attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del 
Comune stesso  (in altri termini: i costi in parola non vanno  “spalmati” tra gli altri utenti del 
servizio di raccolta e smaltimento rifiuti urbani, ma vanno sostenuti dal Comune con appositi 
stanziamenti di bilancio); 

 

Preso atto che  

 la realtà economica del Comune di Noventa di Piave è formata per circa il 52% da utenze 

non domestiche e il restante 48% da utenze domestiche; 

 le utenze non domestiche sono prevalentemente attività industriali ed artigianali, nonché 

commerciali per la presenza dell’Outlet; 

 il contesto socio economico è stato profondamente influenzato dalla sopravvenuta 

emergenza Covid19 e dalle misure di contenimento adottate per fronteggiare tale 

emergenza. A tal fine, la situazione impone all’ente locale, in conformità al principio di 

sussidiarietà, che richiede l’intervento dell’ente più vicino al cittadino, di dare supporto alle 

utenze che hanno subito i maggiori effetti negativi a causa del lockdown imposto 

dall’emergenza sanitaria; 

 la ripresa, avvenuta con la cessazione del lockdown, non è stata facile e spesso aggravata 

di ulteriori difficoltà economico-lavorative.  

 l’Amministrazione Comunale intende agevolare le utenze non domestiche che si sono 

trovate in stato di difficoltà economica per sospensione della attività lavorative ed 

economica assunta per limitare la diffusione del Covid19; 

 l’Amministrazione comunale, relativamente alle utenze non domestiche che a causa 
dell’emergenza sanitaria sono state assoggettate a provvedimenti nazionali, regionali e/o 
comunali Covid19 di sospensione o di limitazione della tipologia di attività prevalente 
esercitabile, intende  introdurre, oltre a quanto già disposto da Arera con deliberazione 
158/2020 relativamente alla parte variabile, una agevolazione TARI ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 1 comma 660 della L. 147/2013, da applicarsi alla quota fissa della tariffa; 

 

 

Visto l’art. 1, comma 660 della L. 147/2013: 
 
“Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52  del  citato  decreto  legislativo  n.  
446  del  1997,  ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste alle lettere da  a) ad e) del 
comma 659.  La  relativa  copertura  può'  essere  disposta attraverso apposite autorizzazioni di 
spesa che non possono  eccedere il limite del 7 per cento del  costo  complessivo  del  servizio.  In 
questo caso,  la  copertura  deve  essere  assicurata  attraverso  il ricorso a risorse derivanti  dalla  
fiscalità generale  del  comune stesso”; 
 
Ritenuto, pertanto, di applicare in via straordinaria per l’anno 2020 una riduzione tariffaria alle 
utenze non domestiche che hanno sospeso la propria attività in considerazione della situazione 
emergenziale Covid-19 come segue: 

 applicazione delle riduzioni della quota variabile stabilite dalla delibera Arera n.158/2020 
e richiamate nell’atto di indirizzo n.1/2020 del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente; 

 applicazione della medesima percentuale di riduzione sulla quota fissa TARI per le 
utenze non domestiche che, sulla base del disposto di cui all’articolo 1 della delibera Arera 
n. 158/2020 risultino già aventi diritto alla riduzione; 

 
Per l’applicazione delle riduzioni così come sopra individuate, ove l’attività esercitata dall’utenza 
non domestica non fosse immediatamente riconducibile alla categorie di cui sia stata disposta la 
sospensione con i provvedimenti governativi adottati in relazione alla pandemia da Covid-19, si fa 
riferimento alle risultanze dell’attività intrapresa da Veritas Spa attraverso la somministrazione di 
appositi questionari alle attività medesime, e, in ogni caso, salve diverse successive segnalazioni 
da parte dell’utenza. 

 
Le riduzioni di cui sopra troveranno copertura finanzaria attraverso l’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione 2019 – fondi liberi – stimata in € 130.000,00 



 

 
Atteso che le agevolazioni che si intende adottare avranno efficacia per il solo anno 2020, essendo 
finalizzate a contenere i disagi e le difficoltà patiti dalle utenze Tari, in ragione dell’attuale contesto 
socio-economico; 
 
Ritenuto, per quanto sopra, di approvare per l’anno 2020 le tariffe della tassa sui rifiuti approvate 
per l’anno 2019 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 20/03/2019; 
 
Considerato che: 

 sulla tassa TARI si applica anche il Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.504, 
come confermato dall’art. 1 comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 il tributo provinciale sopra richiamato è applicato nella misura del 5% come deliberato dalla 
Città Metropolitana di Venezia; 

 
Ricordato che la misura tariffaria TARI giornaliera è determinata in base alla tariffa TARI annuale 
rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari al 50%; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio competente; 
 
Visto il parere di regolarità contabile espresso dal responsabile dei servizi finanziari; 
 
Visto il parere di conformità alle norme legislative, statutarie e regolamentari espresso dal 
segretario comunale; 
 
Esaurita la discussione, a seguito di votazione palese che dà i seguenti risultati: 
 
presenti: 12  
favorevoli: 12  
 
all’unanimità 
 

D E L I B E R A 
 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

 
2) di mantenere anche per l’anno 2020 i coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. n.158/1999 

approvati ed addottati per l’anno 2019, ai fini dell’approvazione delle tariffe TARI: 
 
Utenze domestiche 
 

Ka di cui al D.P.R. 158/1999 – Comuni con popolazione 

superiore ai 5000 abitanti - NORD 

 

N. occupanti Ka 

1 0,80 

2 0,94 

3 1,05 

4 1,14 

5 1,23 

6 e oltre 1,30 

 
 
 
 
 
 
 



 

Kb di cui al D.P.R. 158/1999 – Comuni con popolazione 

superiore ai 5000 abitanti - NORD 

N. occupanti Kb 

1 1,0 

2 1,8 

3 2,0 

4 2,6 

5 3,2 

6 e oltre 3,4 

 
Utenze non domestiche 
 

Kc Coefficiente potenziale di produzione per l’attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche 

– Comuni con popolazione superiore ai 5000 abitanti - NORD 

Categoria 

Noventa di 

Piave 

Categoria 

DPR 

158/1999 Descrizione Kc 

01 

 

07  Alberghi con ristorante  1,64  

02 08 
 Alberghi senza ristorante  1,08  

03 21 Attività artigianali di produzione beni specifici  
1,09  

04 18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 1,03  

05 17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 
1,09  

06 20 Attività industriali con capannoni di produzione 
0,80  

07 2 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
0,55  

08 12 Banche ed istituti di credito 
0,61  

09 16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 

Tariffa  

giornaliera della 

corrispondente 

attività  

maggiorata del 

50%  

10 29 BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 

Tariffa  

giornaliera della 

corrispondente 

attività  

maggiorata del 

50%  

11 24 
 Bar, caffè, pasticceria  6,00  

12 4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 
0,88  

 

13 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

1,09  

14 9 Case di cura e riposo 
1,25  

15 2 Cinematografi e teatri 
0,43  

16 30 Discoteche, night club, sale gioco 
1,91  

17 14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
1,80  



 

18 6 Esposizioni, autosaloni 
0,51  

19 28 Ipermercati di generi misti 
2,40  

20 23 Mense, birrerie, amburgherie 
7,63  

21 1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
0,50  

22 13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta 

e altri beni durevoli 1,41  

23 15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli 
0,83  

24 27 
 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio   9,00  

25 10 
 Ospedale 1,29  

26 26 
 Plurilicenze alimentari e/o miste  2,61  

27 22 
 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub  7,63  

28 5 
 Stabilimenti balneari  0,64  

29 25 
 Supermercato, pane, pasta, macelleria, salumi e formaggi, 

generi alimentari  2,30  

30 11 
 Uffici, agenzie, studi professionali  1,30  

 
 
 

Kd Coefficiente di produzione kg/m2 anno per l’attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze non 

domestiche – Comuni con popolazione superiore ai 5000 abitanti - NORD 

Categoria 

Noventa di 

Piave 

Categoria 

DPR 

158/1999 Descrizione Kd 

01 

 

07  Alberghi con ristorante  

                               

12,00  

02 08 
 Alberghi senza ristorante  

                                 

7,76  

03 21 Attività artigianali di produzione beni specifici  
                                 

6,76  

04 18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 

                                 

6,76  

05 17 
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 

estetista 

                               

10,00  

06 20 Attività industriali con capannoni di produzione 
                                 

6,76  

07 2 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
                                 

4,20  

08 12 Banche ed istituti di credito 
                                 

5,03  

09 16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 

Tariffa  

giornaliera della 

corrispondente 

attività  

maggiorata del 

50%  

10 29 BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 

Tariffa  

giornaliera della 

corrispondente 



 

attività  

maggiorata del 

50%  

11 24 
 Bar, caffè, pasticceria 32,44  

12 4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 
                                 

7,21  

 

13 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

                               

10,00  

14 9 Case di cura e riposo 
                               

10,22  

15 2 Cinematografi e teatri 
                                 

3,50  

16 30 Discoteche, night club, sale gioco 
                               

15,68  

17 14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
                                 

9,08  

18 6 Esposizioni, autosaloni 
                                 

4,20  

19 28 Ipermercati di generi misti 
                               

15,00  

20 23 Mense, birrerie, amburgherie 
                               

45,67   

21 1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
                                 

4,00  

22 13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli 

                                 

8,15  

23 15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 

cappelli 

                                 

4,92  

24 27 
 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio   58,76  

25 10 
 Ospedale 10,55  

26 26 
 Plurilicenze alimentari e/o miste  

                               

12,60  

27 22 
 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub  45,67   

28 5 
 Stabilimenti balneari  5,22  

29 25 
 Supermercato, pane, pasta, macelleria, salumi e formaggi, 

generi alimentari  

                               

17,00  

30 11 
 Uffici, agenzie, studi professionali  

                                 

9,00  

 
3) di approvare, ai sensi dell’art 107 comma 5 del D.L. n.18/2020 convertito con modificazioni 

dalla Legge n.27/2020, le tariffe TARI adottate per l’anno 2019 con delibera di C.C. n.7 del 
20/03/2019 anche per l’anno 2020, come di seguito riportate: 

 

 UTENZE DOMESTICHE anno 2020 

Numero componenti il 

nucleo Tariffa fissa €/mq/anno  Tariffa variabile €/anno 

1  0,673  57,82 

2 0,790  104,08 

3  0,883  115,64 

4  0,959  150,34 

5  1,034  185,03 

6 e oltre  1,093  196,59 

 



 

UTENZE NON DOMESTICHE anno 2020 

Cat. 

Noventa 

Cat. 

DPR158/

99 Descrizione 

Tariffa  

fissa 

€/mq 

Tariffa 

variabile 

€/mq 

TARI 2020 

€/mq 

01 

 

07  Alberghi con ristorante  1,472 1,373 2,845 

02 08  Alberghi senza ristorante  0,969 0,888 1,857 

03 21 Attività artigianali di produzione beni specifici  0,978  0,773 1,751 

04 18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista  0,924 0,773 1,697 

05 17 
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 

barbiere, estetista 0,978 1,144 2,122 

06 20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,718 0,773 1,491 

07 2 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,494 0,481 0,975 

08 12 Banche ed istituti di credito 0,547 0,575 1,122 

09 16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 

Tariffa  giornaliera della 

corrispondente attività  maggiorata 

del 50% 

10 29 BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 

Tariffa  giornaliera della 

corrispondente attività  maggiorata 

del 50% 

11 24  Bar, caffè, pasticceria 5,384 3,711 9,095 

12 4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,790 0,825 1,615 

 

13 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

0,978 1,144 2,122 

14 9 Case di cura e riposo 1,122 1,169 2,291 

15 2 Cinematografi e teatri 0,386 0,400 0,786 

16 30 Discoteche, night club, sale gioco 1,714 1,794 3,508 

17 14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,615  1,039 2,654 

18 6 Esposizioni, autosaloni 0,458 0,481 0,939 

19 28 Ipermercati di generi misti 2,154 1,716 3,870 

20 23 Mense, birrerie, amburgherie 6,847 5,225 12,072 

21 1 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 

culto 0,449 0,458 0,907 

22 13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli 1,265 0,932 2,197 

23 15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli 0,745 0,563 1,308 

24 27  Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio   8,077 6,723 14,800 

25 10  Ospedale 1,158 1,207 2,365 

26 26  Plurilicenze alimentari e/o miste  2,342 1,442 3,784 

27 22  Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub  6,847 5,225 12,072 

28 5  Stabilimenti balneari  0,574 0,597 1,171 

29 25 
 Supermercato, pane, pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari  2,064 1,945 4,009 

30 11  Uffici, agenzie, studi professionali  1,167 1,030 2,197 

 



 

 
4) di dare atto che la misura tariffaria per la TARI giornaliera è determinata in base alla tariffa 

annuale della TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari al 50%;   
 
5) di dare atto che il piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti per l’anno 2020 

sarà determinato e approvato entro il 31 dicembre 2020 e che si provvederà all’eventuale 
conguaglio della differenza tra i costi del piano finanziario 2020 e i costi determinati per l’anno 
2019 mediante ripartizione fino a tre anni nei piani finanziari dall’anno 2021;  
 

6) di dare atto che la riduzione per il compostaggio domestico è del 30% sulla parte variabile della 
tariffa; 

 
7) di applicare in via straordinaria per l’anno 2020 una riduzione della quota variabile alle utenze 

non domestiche che hanno sospeso la propria attività in considerazione della situazione 
emergenziale Covid-19 come segue: 

 applicazione delle riduzioni della quota variabile stabilite dalla delibera Arera n.158/2020 
e richiamate nell’atto di indirizzo n.1/2020 del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente; 

 applicazione della medesima percentuale di riduzione sulla quota fissa TARI per le 
utenze non domestiche che, sulla base del disposto di cui all’articolo 1 della delibera Arera 
n. 158/2020 risultino già aventi diritto alla riduzione; 

 
Per l’applicazione delle riduzioni così come sopra individuate, ove l’attività esercitata 
dall’utenza non domestica non fosse immediatamente riconducibile alla categorie di cui sia 
stata disposta la sospensione con i provvedimenti governativi adottati in relazione alla 
pandemia da Covid-19, si fa riferimento alle risultanze dell’attività intrapresa da Veritas Spa 
attraverso la somministrazione di appositi questionari alle attività medesime, e, in ogni caso, 
salve diverse successive segnalazioni da parte dell’utenza. 
 

 

8) di prendere atto che le agevolazioni sopra indicate comportano un minor introito in capo al 
Comune di Noventa di Piave, a titolo di TARI, stimato in € 130.000,00 (importo esclusa TEFA) 
e che tale minor gettito sarà finanziato applicazione l’avanzo di amministrazione, salvo 
successivi interventi economici nazionali e/o regionali ristorativi; 

 
9) di dare atto che alle tariffe TARI deve essere applicato e sommato il tributo provinciale per la 

tutela e la protezione ambientale TEFA, determinato dalla Città Metropolitana di Venezia nella 
misura del 5%, del quale è dovuta al Comune una commissione dello 0,30% sul riscosso; 

 

10) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, 
per la pubblicazione nel sito informatico. 

 
 

Quindi, a seguito di separata votazione palese che dà i seguenti risultati: 
 
- presenti    n.  12 
- favorevoli  n.  12 
all’unanimità 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERA 
 
 

di dichiarare, stante l’urgenza, l’immediata eseguibilità del presente provvedimento ai sensi dell’art.  
134, 4° comma del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

 
 

 



 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI “TARI” ANNO 2020. 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. 

approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle 

norme legislative e tecniche che regolamentano la materia. 

 

Noventa di Piave, 17/09/2020 Il Responsabile di P.O. Economico 

Finanziaria 

   Marzia Leonardi 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 

Si esprime parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere 

espresso ai sensi dell'art. 49, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Noventa di Piave, 17/09/2020 Il Responsabile di P.O. Economico 

Finanziaria 

   Marzia Leonardi 

 

 

 

 

PARERE DI CONFORMITÀ 

 

Si esprime parere di conformità alle norme legislative, statutarie e regolamentari, ai sensi 

dell’art. 97, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Noventa di Piave,    Il Segretario Comunale 

   dott.sa Ilaria Piattelli 



 

 
OGGETTO:  APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI “TARI” ANNO 2020. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

 Il Sindaco 

  Claudio Marian 
 Il Segretario Comunale 

  dott.sa Ilaria Piattelli 

 

 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il   

ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 Il Segretario Comunale  

  dott.sa Ilaria Piattelli 

 

 

ESECUTIVITA' 

 

La presente deliberazione diventa esecutiva il     

 

ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

ai sensi dell’art. 134, comma 1°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 Il Segretario Comunale 

   dott.sa Ilaria Piattelli 

 

 

 

 

   

 

        

  

  
 


